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«La denuncia delle Nazioni Unite è di
straordinaria importanza, e apre uno
spiraglio di speranza. Semmai sarebbe
dovuta venire prima. Ma se oggi è stata
possibile, credo che molto sia dipeso an-
che dalle aperture coraggiose dell’attua-
le Pontefice. Ora chiediamo che la Chie-
sa di Papa Francesco prosegua su que-
sta strada, con atti concreti, che contem-
plino il risarcimento per le vittime di
abusi sessuali perpetrati da prelati. Un
riconoscimento contemplato da tante
sentenze». A parlare è Nino Marazzita,
avvocato penalista, presidente onorario
de LaCaramellaBuonaOnlus, l’associazio-
ne in prima fila in Italia nella battaglia
contro la pedofilia in Italia».
Professor Marazzita, come valuta il pe-
sante atto d’accusa della commissione
Onu per i diritti dei minori nei confronti
delVaticanoapropositodeipretipedofi-
li?
«Si è trattato di una presa di posizione
importante, che dà forza e speranza a
quanti nel mondo, e qui in Italia, si batto-

no contro la pedofilia e gli abusi sessuali
perpetrati da prelati. Mi lasci aggiunge-
re che se questa presa di posizione è av-
venuta oggi, probabilmente è anche gra-
zie al carattere nuovo, più aperto e co-
raggioso su questo scottante tema, avu-
to da Papa Francesco rispetto ai suo pre-
decessori».
Come associazione, cosa vi attendete
oradalla SantaSede?
«Ci attendiamo quello che Papa Bergo-
glio ha promesso e siamo convinti che
questa sia la volta buona. In passato ci
sono state molte dichiarazioni di princi-
pio, molte lacrime ma nessun fatto con-
creto».
Fatti concreti, può farci un esempio in
merito?
«Come associazione, chiediamo ripara-
zioni economiche per le vittime; ripara-
zioni che sono presenti nelle sentenze di
condanna. Penso, ad esempio, a quella
di don Ruggero Conti, che è stato con-
dannato in appello a 14 anni di reclusio-
ne. In questa, come in tante altre senten-
ze, è contemplato l’obbligo della Chiesa
di risarcire le vittime. Un obbligo giuridi-
co, oltre che morale. Fino ad oggi le no-

stre richieste sono rimaste nell’oblio. In
questa chiave, come presidente onora-
rio de LaCaramellaBuonaOnlus, la prima
associazione riconosciuta come parte ci-
vile in processi di pedofilia, ho anche in-
tenzione, se non dovesse accadere nulla
nel frattempo, di chiedere udienza a Pa-
pa Francesco, non solo per chiedergli di
sollecitare il risarcimento ma anche per
mettergli a disposizione tutto il materia-
le in nostro possesso. Abbiamo una ric-
ca documentazione sulla pedofilia in Ita-
lia, e di tutti i casi che si sono risolti con
una condanna. Mi sento di dire che su
questa materia possiamo offrire
“consigli” al Santo Padre più preziosi e
fondati di quelli che gli vengono dati in
Vaticano».
Anchequi:puòfarciunesempiodelma-
terialeutile per PapaFrancesco?
«Abbiamo svolto una inchiesta da cui
emerge un dato preoccupante per la
Chiesa: su 100 persone che in Italia ven-
gono condannate per pedofilia, 6 sono
prelati. Questo non è solo un dato stati-
stico. E la Chiesa non può rispondere,
come incredibilmente ha fatto, che ci so-
no anche magistrati o altre categorie...

Questi riscontri sono un campanello
d’allarme per la Chiesa, almeno per la
Chiesa aperta, coraggiosa, che Papa
Francesco intende edificare».

Fin qui le considerazioni di Marazzi-
ta. L’intervista concessa a l’Unità serve
anche per pubblicizzare la meritoria atti-
vità della Caramella Buona Onlus. L’asso-
ciazione, nota importante, valuta, a in-
sindacabile giudizio, i casi che giungono
all’Onlus e attiva i propri consulenti una
volta applicato un collaudato Protocollo
procedurale interno. «Questo permette
- spiega la nota- alla nostra organizzazio-
ne di ottimizzare le energie, le risorse e
il tempo proprio con l’obiettivo di mante-
nere lo standard qualitativo riconosciu-
to e consolidato in anni di attività. La pri-
ma risposta dei nostri esperti è gratuita
ed è gradita l’iscrizione alla Onlus come
“amico sostenitore”...». E di amici soste-
nitori ce n’è bisogno ancor più oggi. Per
portare avanti con ancora maggiore de-
terminazione la battaglia contro la pia-
ga della pedofilia. Una battaglia di civil-
tà, che la denuncia delle Nazioni Unite
rilancia, e che la Chiesa di Papa France-
sco deve saper far sua.

Sulla pedofilia l’Onu condanna il Vati-
cano. «Ha violato la convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti per l’infanzia.
Dovrebbe sollevare dai loro incarichi e
consegnare alla polizia tutti coloro che
sono colpevoli di abusi sessuali su mi-
nori», ha dichiarato ieri il presidente
della Commissione Onu sui diritti dei
minori Kirsten Sandberg presentando
le Osservazioni conclusive della 65ma
sessione. «La Santa Sede non ha fatto
quello avrebbe dovuto fare, non ha pre-
so le misure necessarie per proteggere
i bambini e ha lasciato impuniti i colpe-
voli», ha aggiunto. «La gerarchia, con
gli spostamenti da una parrocchia
all’altra, ha coperto i preti responsabili
di abusi sessuali su minori» si legge, in-
fatti, nel rapporto conclusivo della 65
sessione dell’organismo che ha sede a
Ginevra. Sarebbe stata insufficiente
quella «tolleranza zero» verso gli abu-
si, perseguita da Benedetto XVI e con-
fermata dal suo successore, Papa Fran-
cesco.

Non sono stati sufficienti i chiari-
menti forniti alla commissione Onu nel
gennaio scorso dalla delegazione della
Santa Sede guidata dall’Osservatore
permanente monsignor Silvano Toma-
si sulle novità introdotte dopo gli scan-
dali che hanno macchiato la Chiesa ne-
gli Stati Uniti e in Messico, nella cattoli-
ca Irlanda di fatto «commissariata» da
Benedetto XVI, quindi in Austria, in
Germania, in Belgio e in Polonia. Sa-
rebbero state inadeguate le risposte da-
te dal Vaticano e dalle singole Confe-
renze episcopali. I responsabili di abu-
so sarebbero tollerati e coperti dalle ge-
rarchie cattoliche.

Per questo la Commissione Onu per
i diritti dei minori, della quale fa parte
anche la Santa Sede, ha sollecitato mi-
sure nette, come «l’apertura degli ar-
chivi del Vaticano per garantire alla
giustizia quanti si sono macchiati di
abusi sessuali contro i minori e hanno
nascosto i loro crimini». Nel rapporto
si chiede che la specifica Commissione
contro gli abusi creata nel dicembre
2013 da Papa Bergoglio «indaghi in
condizioni di indipendenza su tutti i ca-
si di abusi sessuali sui minori così come
sul comportamento tenuto dalla gerar-
chia cattolica chiamata ad affrontarli».
L’organismo Onu sollecita una collabo-
razione dei rappresentanti della socie-
tà civile e delle organizzazioni delle vit-
time con questa Commissione voluta
da Bergoglio e auspica che «gli organi-
smi internazionali per i diritti umani so-
stengano il suo lavoro». Si chiede che

l’esito di tali indagini sia «reso pubbli-
co e serva a scongiurare il ripetersi di
abusi sessuali sui minori all’interno del-
la Chiesa cattolica».

SORPRESAOLTRETEVERE
Non solo, alla Santa Sede si è chiesto
pure di rivedere la propria posizione
su aborto e contraccezione.

Una presa di posizione dura e inatte-
sa Oltretevere. La reazione vaticana
non si è fatta attendere. «Questo rap-
porto bisogna studiarlo. La Santa Sede
si riserva di rispondere, dopo aver pre-
so conoscenza e aver approfondito i ri-
lievi fatti dal comitato» ha commenta-
to il segretario di Stato, monsignor Pie-
tro Parolin. Ha assicurato che «una ri-
sposta ci sarà e sarà una risposta artico-
lata». «Da parte nostra - ha aggiunto -
non possiamo che ribadire la nostra vo-
lontà di adempiere a quelle che sono le
esigenze della Commissione e della
Convenzione. Il fatto che la Santa Sede

abbia aderito significa la sua volontà di
adempiere a tutte le indicazioni della
convenzione». Parolin non ha nascosto
la sua sorpresa per il fatto che si sia
voluto entrare in «temi che interferi-
scono con la dottrina cattolica», come
quello dell’aborto. «Toccano punti che
sono fondamentali dell’insegnamento
della Chiesa». Il rammarico «per le in-
terferenze» è contenuto anche in una
nota formale della Santa Sede. «Sorpre-
so» per il rapporto si è dichiarato an-
che il nunzio all’Onu monsignor Silva-
no Tomasi. «L’aspetto negativo del do-
cumento - osserva - è che pare sia stato
preparato prima dell’incontro con la
delegazione della Santa Sede, le cui ri-
sposte - continua - non sono state ripor-
tate o almeno non sembrano essere sta-
te prese in seria considerazione». Si
rammarica perché il Rapporto «non
terrebbero conto di quello che in que-
sti ultimi anni è stato fatto a livello di
Santa Sede, con le misure prese diretta-
mente dall’autorità dello Stato della
Città del Vaticano e poi nei vari Paesi
dalle singole Conferenze episcopali».
Un impegno che per Tomasi sarebbe
superiore a quanto hanno fatto da altre
istituzioni o Stati. Il diplomatico vatica-
no avanza un sospetto: «Probabilmen-
te delle Organizzazioni non governati-
ve - che hanno interessi sull’omosessua-
lità, sul matrimonio gay e su altre que-
stioni - hanno certamente avuto le loro
osservazioni da presentare e in qual-
che modo hanno rafforzato una linea
ideologica». La conclusione del nunzio
all’Onu è che «questo Comitato non ha
fatto un buon servizio alle Nazioni Uni-
te».

NUOVECAUSE
Il documento della Commissione Onu
un effetto immediato lo ha avuto. La
più importante associazione a difesa
delle vittime degli abusi commessi nel-
le istituzioni cattoliche (Snap), ha deci-
so di avviare un’azione legale contro il
Vaticano. «I magistrati devono investi-
gare gli abusi cattolici e le coperture e
perseguire i responsabile della Chiesa
che stanno ancora proteggendo gli stu-
pratori e mettendo in pericolo i bambi-
ni» ha scritto in un comunicato la presi-
dente dell’associazione Barbara Blai-
ne. «Il modo più veloce per prevenire
le violenze sessuali da parte dei preti
cattolici - ha aggiunto - è che Papa
Francesco rimuova pubblicamente tut-
ti i colpevoli dai loro incarichi e puni-
sca severamente i loro colleghi e super-
visori che hanno reso possibili questi
crimini. Ma come il suo predecessore -
ha concluso - finora si è rifiutato di fare
qualsiasi passo in questa direzione».

. . .

«La Chiesa apra gli archivi
sollevi dagli incarichi
e consegni alla polizia
tutti i colpevoli di abuso»

Preti pedofili, l’Onu accusa
«Il Vaticano coprì gli abusi»
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BuonaOnlus:«In Italia, su
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Parolin: «Sorprende
siano entrati in temi come
l’aborto che interferisce
con la dottrina cattolica»
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L’INTERVISTA

«Ci attendiamo dal Papa quello che ha già promesso»
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